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SUSSIDIO AD USO DELLE PARROCCHIE
IN PREPARAZIONE ALLA VISITA DEL SANTO PADRE BENEDETTO XVI 
(da utilizzarsi per adorazioni eucaristiche, per liturgia della parola, per momenti di preghiera nel periodo quaresimale)

INTRODUZIONE
CANTO INIZIALE:  tra quelli in uso nella comunità

P.: Fratelli e sorelle siamo convocati dal Signore come comunità parrocchiale in preparazione al grande evento che coinvolgerà la nostra Chiesa che è in Vigevano: la visita del Santo Padre Papa Benedetto XVI prevista per il pomeriggio di sabato 21 aprile.

In questo terzo incontro di preghiera ci facciamo accompagnare dalla figura di Pietro, il primo apostolo che Gesù ha trasformato da pescatore in pescatore di uomini. Proprio come Pietro,  nelle difficoltà della vita di tutti i giorni e in mezzo ad una società sempre più secolarizzata, anche la nostra fede vacilla. O Signore, noi crediamo in Te, tu aiutaci ad essere fedeli come lo sei stato tu fino a morire in croce per la nostra salvezza.

IN ASCOLTO… 
DALLA 1 LETTERA DI TIMOTEO  cap. 3
È’ degno di fede quanto vi dico: se uno aspira all’episcopato, desidera un nobile lavoro. Ma bisogna che il vescovo sia irreprensibile, non sposato che una sola volta, sobrio, prudente, dignitoso, ospitale, capace di insegnare,  non dedito al vino, non violento ma benevolo, non litigioso, non attaccato al denaro. Sappia dirigere bene la propria famiglia e abbia figli sottomessi con ogni dignità, perché se uno non sa dirigere la propria famiglia, come potrà aver cura della Chiesa di Dio?  Inoltre non sia un neofita, perché non gli accada di montare in superbia e di cadere nella stessa condanna del diavolo.È necessario che egli goda buona reputazione presso quelli di fuori, per non cadere in discredito e in qualche laccio del diavolo. Allo stesso modo i diaconi siano dignitosi, non doppi nel parlare, non dediti al molto vino né avidi di guadagno disonesto, e conservino il mistero della fede in una coscienza pura.  Perciò siano prima sottoposti a una prova e poi, se trovati irreprensibili, siano ammessi al loro servizio. Allo stesso modo le donne siano dignitose, non pettegole, sobrie, fedeli in tutto. I diaconi non siano sposati che una sola volta, sappiano dirigere bene i propri figli e le proprie famiglie. Coloro infatti che avranno ben servito, si acquisteranno un grado onorifico e una grande sicurezza nella fede in Cristo Gesù. 

Ti scrivo tutto questo, nella speranza di venire presto da te;  ma se dovessi tardare, voglio che tu sappia come comportarti nella casa di Dio, che è la Chiesa del Dio vivente, colonna e sostegno della verità. Dobbiamo confessare che grande è il mistero della pietà: 

Egli si manifestò nella carne, 

fu giustificato nello Spirito, 

apparve agli angeli, 

fu annunziato ai pagani, 

fu creduto nel mondo, 

fu assunto nella gloria. 
PREGHIERA A CORI ALTERNI
Illumina, Signore gli occhi della mia mente

perchè possa vedere la Chiesa nella luce della fede

che sola rivela ciò che essa è veramente.

Io credo, Signore, che la comunità cristiana,

al di là di ogni apparenza, nasce e prende vita

non da una volontà umana, ma dallo Spirito Santo.

Io credo che la realtà della Chiesa è più grande 

delle persone visibili che la compongono:

in essa è presente Gesù con il suo Spirito.

Io credo che è lui, lo Spirito Santo 

che apre alla fede e che unisce i credenti 

in una comunità di amore.
TUTTI

Vieni, Spirito Santo, scendi nel mio cuore 

e donami la forza per mettermi a servizio

della mia comunità cristiana. Amen
CANTO (tra quelli in uso nella comunità)
IN cammino con pietro…
Si può inserire il ritornello di un canto (o un canone) oppure un momento di silenzio fra un brano di Vangelo e l’altro

DAL VANGELO DI LUCA 5,1-11 
LA CHIAMATA DI PIETRO

Un giorno, mentre, levato in piedi, Gesù stava presso il lago di Genesaret e la folla gli faceva ressa intorno per ascoltare la parola di Dio, vide due barche ormeggiate alla sponda. I pescatori erano scesi e levavano le reti. Salì su una barca, che era di Simone, e lo pregò di scostarsi un poco da terra. Sedutosi, si mise ad ammaestrare le folle dalla barca. Quando ebbe finito di parlare disse a Simone: “Prendi il largo e calate le reti per la pesca”. Simone rispose: “Maestro, abbiamo faticato tutta la notte e non abbiamo preso nulla; ma sulla tua parola getterò le reti”. E avendolo fatto, presero una quantità enorme di pesci e le reti si rompevano. Allora fecero cenno ai compagni dell’altra barca, che venissero ad aiutarli.

Essi vennero e riempirono tutte e due le barche al punto che quasi affondavano. Al vedere questo, Simon Pietro si gettò alle ginocchia di Gesù dicendo: “Signore, allontanati da me che sono un peccatore”. Infatti Pietro e tutti quelli che erano con lui furono presi da grande stupore per la gran quantità di pesci che avevano pescato.  Lo stesso capitò a Giacomo e Giovanni, figli di Zebedeo, che erano compagni di Simone. Gesù disse a Simone: “Non temere: da questo momento sarai pescatore di uomini”. Allora essi, riportate le barche a terra, abbandonando tutto lo seguirono.

DAL VANGELO DI MATTEO 16,13-19

LA PROFESSIONE DI FEDE DI PIETRO

Essendo giunto Gesù nella regione di Cesarèa di Filippo, chiese ai suoi discepoli: “La gente chi dice che sia il Figlio dell’uomo? ”.  Risposero: “Alcuni Giovanni il Battista, altri Elia, altri Geremia o qualcuno dei profeti”. Disse loro: “Voi chi dite che io sia? ”.  Rispose Simon Pietro: “Tu sei il Cristo, il Figlio del Dio vivente”.  E Gesù: “Beato te, Simone figlio di Giona, perché né la carne né il sangue te l’hanno rivelato, ma il Padre mio che sta nei cieli. E io ti dico: Tu sei Pietro e su questa pietra edificherò la mia chiesa e le porte degli inferi non prevarranno contro di essa.  A te darò le chiavi del regno dei cieli, e tutto ciò che legherai sulla terra sarà legato nei cieli, e tutto ciò che scioglierai sulla terra sarà sciolto nei cieli”. 

DAL VANGELO DI GIOVANNI (21,15-19)
Quand’ebbero mangiato, Gesù disse a Simon Pietro: “Simone di Giovanni, mi vuoi bene tu più di costoro? ”. Gli rispose: “Certo, Signore, tu lo sai che ti voglio bene”. Gli disse: “Pasci i miei agnelli”. Gli disse di nuovo: “Simone di Giovanni, mi vuoi bene? ”. Gli rispose: “Certo, Signore, tu lo sai che ti voglio bene”. Gli disse: “Pasci le mie pecorelle”.  Gli disse per la terza volta: “Simone di Giovanni, mi vuoi bene? ”. Pietro rimase addolorato che per la terza volta gli dicesse: Mi vuoi bene? , e gli disse: “Signore, tu sai tutto; tu sai che ti voglio bene”. Gli rispose Gesù: “Pasci le mie pecorelle. 
In verità, in verità ti dico: quando eri più giovane ti cingevi la veste da solo, e andavi dove volevi; ma quando sarai vecchio tenderai le tue mani, e un altro ti cingerà la veste e ti porterà dove tu non vuoi”.  Questo gli disse per indicare con quale morte egli avrebbe glorificato Dio. E detto questo aggiunse: “Seguimi”. 

BREVE OMELIA (facoltativa)

CANTO: tra quelli in uso nella comunità locale
IN preghiera  

P.: Dopo aver ripercorso i tratti principali della vita dell’apostolo Pietro, siamo chiamati anche noi alla missione e ci rivolgiamo a colui che può tutto e che trasforma le nostre  vite. Diciamo insieme:      SIGNORE MISERICORDIOSO, ASCOLTACI 

Hai chiamato Simone il pescatore, perché divenisse pescatore di uomini non cessare di scegliere operai del Vangelo, perché siano salve tutte le genti.

Hai placato il lago in tempesta, perché i tuoi discepoli non fossero sommersi, difendi la tua Chiesa dagli errori e dalle inquietudini che sconvolgono la faccia della terra

Hai perdonato l’apostolo Pietro che ti aveva rinnegato tre volte,     rimetti a noi tutti i nostri debiti.

Dopo la Resurrezione hai radunato i discepoli attorno a Pietro, proteggi il nostro Papa Benedetto e raccogli il tuo popolo nell’unità e nella pace

Hai affidato all’apostolo Pietro le chiavi del tuo Regno, apri le porte del cielo a coloro che in vita si sono affidati alla tua misericordia

Concedi alle Parrocchie della nostra diocesi di aprirsi all’azione del tuo Spirito, fa’ che siano comunità di fede e di amore, e diventino missionarie per tutti coloro che ti conoscono solo superficialmente.

RECITA DEL PADRE NOSTRO
IN missione  

DALL’ENCICLICA “DEUS CHARITAS EST”

“L'amore del prossimo radicato nell'amore di Dio è anzitutto un compito per ogni singolo fedele, ma è anche un compito per l'intera comunità ecclesiale, e questo a tutti i suoi livelli: dalla comunità locale alla Chiesa particolare fino alla Chiesa universale nella sua globalità. Anche la Chiesa in quanto comunità deve praticare l'amore. Conseguenza di ciò è che l'amore ha bisogno anche di organizzazione quale presupposto per un servizio comunitario ordinato. La coscienza di tale compito ha avuto rilevanza costitutiva nella Chiesa fin dai suoi inizi: « Tutti coloro che erano diventati credenti stavano insieme e tenevano ogni cosa in comune; chi aveva proprietà e sostanze le vendeva e ne faceva parte a tutti, secondo il bisogno di ciascuno » (At 2, 44-45). Luca ci racconta questo in connessione con una sorta di definizione della Chiesa, tra i cui elementi costitutivi egli annovera l'adesione all'« insegnamento degli Apostoli », alla « comunione » (koinonia), alla « frazione del pane » e alla « preghiera » (cfr At 2, 42). L'elemento della « comunione » (koinonia), qui inizialmente non specificato, viene concretizzato nei versetti sopra citati: essa consiste appunto nel fatto che i credenti hanno tutto in comune e che, in mezzo a loro, la differenza tra ricchi e poveri non sussiste più (cfr anche At 4, 32-37). Con il crescere della Chiesa, questa forma radicale di comunione materiale non ha potuto, per la verità, essere mantenuta. Il nucleo essenziale è però rimasto: all'interno della comunità dei credenti non deve esservi una forma di povertà tale che a qualcuno siano negati i beni necessari per una vita dignitosa. La Chiesa è la famiglia di Dio nel mondo. In questa famiglia non deve esserci nessuno che soffra per mancanza del necessario. Al contempo però la caritas-agape travalica le frontiere della Chiesa; la parabola del buon Samaritano rimane come criterio di misura, impone l'universalità dell'amore che si volge verso il bisognoso incontrato « per caso » (cfr Lc 10, 31), chiunque egli sia. Ferma restando questa universalità del comandamento dell'amore, vi è però anche un'esigenza specificamente ecclesiale — quella appunto che nella Chiesa stessa, in quanto famiglia, nessun membro soffra perché nel bisogno. 
IN adorazione  

Se il momento di preghiera proposto avviene in un contesto di adorazione eucaristica, si può terminare con la BENEDIZIONE EUCARISTICA preceduta da un canto appropriato.

CANTO FINALE: tra quelli in uso nella comunità locale
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